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INTRODUZIONE



 





Sono
nata in Romania, il paese che è stato la mia culla durante
l’infanzia e l’adolescenza, nel 1974. 


L’Italia
è il paese dei miei sogni da ragazza, paese che avevo  visitato
solo
nei libri di storia, arte, musica, letteratura.

Ora
vivo qui, nel paese dei miei sogni, nell’ isola che c'è, l’Isola
D'Elba, nel paesello romantico Longone, ora Porto Azzurro.

Cresciuta
a Iasi paese sulle sette colline come Roma, piena di storia, arte,
cultura, poesia, attraversata da pellegrini da ogni dove, allora
come
ora. 


Le
vacanze le passavo in campagna, dai nonni, in mezzo alla natura,
agli
animali, dove trovavo quell' amare semplice, rudimentale. La
campagna
semplice, la pelle del viso della nonna che sapeva di velluto, quel
perdersi in mezzo ai profumi dei campi, il casino puerile che
combinavo insieme a mio fratello, cugini e i ragazzi di campagna,
perché noi eravamo i visi pallidi di città...

Da
allora ho amato ogni essere, con tanta passione, che poi, a scuola
cominciò a essere anche qualche verso... poi, sono cresciuta.

Ho
viaggiato, ho amato, credo di esserlo stata, ho arricchito la mia
storia, il mio cuore ha gioito tanto, come ha pianto e si è
disperato tanto. In mezzo a tutto questo non ho mai smesso di
sognare, amare e mai odiare, può darsi non perdonare, ignorare.

Ho
cominciato a scrivere per rabbia, quando morì mio papà, Jan Bucos,
il mio mito, il tutto in tutto. 


Ho
cominciato a scrivere per non scoppiare, per trovare un modo di
colmare un dolore incommensurabile.


 





Correvo
la mattina presto, per incontrarmi con lui, all'alba, così
cominciai
anche a catturare l'attimo fuggente nelle fotografie.

Le
mie poesie nascono insieme alla fotografia che mi dà quell' inizio
dello sfogo emotivo, viaggio nel cuore e pensiero, al di là
dell'infinito, chiudersi in una poesia.

Porto
con me sempre, una frase di papà:

"La
materia di cui siamo fatti è talmente potente e carica di capacità
creativa, che siamo in grado di dare vita ad ogni cosa che
tocchiamo,
ai sogni, desideri, solo se lo vogliamo, ad ogni pensiero,
immagine,
all’ impossibile che è relativo, perché sconosciuto."

Cerco
di dare vita alla poesia tramite la fotografia, un giorno spero con
la pittura, sogni nel cassetto ancora ne ho!

Voglio
trasmettere quanto sia importante la parola per il cuore, per la
nostra anima. Le parole sono importanti, possono uccidere il cuore,
l'anima, cambiare orizzonti.

Usiamole
bene, perché scrivere, qualsiasi frase che ci viene, prima per noi,
un giorno si trasformerà nella poesia della nostra vita.


 





Buona
lettura!

    


      
           Cristina Bucos Oana 



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
INTRODUCTION



 





I
was born in Rumania, the cradle-country of my childhood and youth,
in
1974.

Italy
is the country of my teenage dreams, a place visited only on
history
books, music, literature.

Now
I live here, in my place of dreams, in my “alwaysland” - Elba
Island-, in a romantic place, Longon,; now Porto Azzurro.

I
grew up in Iasi, a small town on seven hills like Rome, full of
history, art, culture, poetry and travelled over by pilgrims coming
from everywhere in those days like now.

I
used to spend my holidays in the country, at my grandparents’,
surrounded by nature, animals, where I discovered an easy, basic
way
of loving. A simple farmland, my grandma’sface skin
velvet-smelling, losing amid  field scents, childish mess I made
together with my brother, cousins and other country kids, because
we
were considered as town “palefaces”…

Since
then I’ve loved every human being, passionately, that, later on, at
school, turned into my first lines…then, I grew up.

I’ve
travelled, I’ve loved, I believe I’ve been loved, I’ve enriched
my story, my heart has rejoiced so much, as it has cried and
dispaired. In the middle of all of this, I’ve never stopped
dreaming, loving, never hating, maybe not being able of forgiving
or
ignoring.

I
started writing because of anger, when my  daddy, Jan Bucos, died.
He’s been and is my myth, entirely.

I
started writing for not blowing out, to find a way to fill an
unconsolable grief.


 





I
used running early in the morning, to meet with him, at daybreak,
so
I started tryng to catch fleeting moments in my shots.

My
poems originate with photographs, being my starting of emotion
release, a journey into heart and thinking, beyond infinity, ending
in a poem.

I
always keep with me my father’s words:

“The
stuff we are made of is so powerful and full of creativeness, that
we
can give life to everything we touch, our dreams,  our wish, every
thought, image, to impossible things-relative because unknown- only
if we do want it.”

I
try to give life to my poems through my photos, hoping one day 
with
painting – I’m still having secret dreams!

I’d
like to pass on how important words are for our heart, for our
soul.
Words are powerful, essential, they can kill a heart, a soul, but,
also open up new  horizons.

Let’s
use them well, because writing, any sentence coming to our mind,
first for us, will possibly turn into our life’s poem.


 





Have a nice reading!


 





Cristina
Bucos Oana


 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
NOTA
BIOGRAFICA
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Cristina
è il colore caldo e pieno di luce delle prime ore del mattino a
Porto Azzurro, che noi amiamo chiamare col suo nome non artificioso
e
non artefatto di Porto Longone. Passeggiate mattutine per dare
spazio
ai nostri amori a quattro zampe e per aprire i nostri cuori a
discorsi sempre più profondi e veri.

Le
sue poesie e le sue fotografie sono piene di sensibilità: si può
ridere guardando un frutto o commuoversi sentendola nutrirsi o
abbeverarsi della luce e dei “raggi infuocati”

Perché
la natura è preponderante, è attraverso di lei che si leggono i
pensieri e si trovano le risposte ai dubbi o consolazioni alle
tristezze, un modo per rinascere sempre.

Cristina
è una donna vera, ama la verità, sa essere forte come una roccia
delle Terrenere, ma anche fragile e delicata come i fiori
primaverili
della passeggiata a San Giovanni e trasparente e pulita come i
cieli
tersi delle albe all’Elba.      


 






  

    
BIOGRAPHICAL
NOTE
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Cristina
is like warm and full-of-light colours of daybreaks in Porto
Azzurro,
the place that we both love calling with its not-artificial name of
Porto Longone. Early morning walks giving room to our
four-legged-beloved pets and opening up our hearts to more and more
deep and true talks between us.

Her
poems and her photos are full of delicate sensibility:

you
can smile while looking at a fruit or be moved by her feeding or
drinking the dazzling light and the  “burning beams”.

Because
nature is prevailing, it’s through nature that you interpret
thinking and find answers to doubts and comfort to sadness, a way
to
revive, always.


 





Cristina
is a real, true woman, she loves truth, she can be as strong as
rocks
in Terrenere, but she can also be as delicate and frail as spring
flowers along Saint John’s path are, and as transparent and clear
as a daybreak neat sky in Elba island.


  
PREFAZIONE



 





Cristina
ed io siamo amiche “per caso”. Ci hanno fatto incontrare le
passeggiate con i nostri amori –Rio & Wilma, i nostri cani-,
gli arancioni, i fucsia, i rossi delle albe elbane, dove Cristina
vive e dove io soggiorno per alcuni mesi all’anno.

Quindi
è stata una meravigliosa coincidenza parlare, raccontare, svelare,
conoscersi.

Cristina
ha un animo artistico, sente e vive le emozioni visive (fotografie)
e
quelle interiori allo stesso modo: intensamente. Quando mi ha
proposto di tradurre le sue poesie, ho accettato subito. 


È
affascinante essere traduttore. Tradurre deriva dal latino:
“trans”,
cioè “al di là” e “ducere”, vale a dire “condurre”.
Quindi un viaggio intrigante ed impegnativo, un’immersione nelle
sue parole piene, una condivisione di pensieri e sentimenti da
accompagnare ad altra organizzazione di pensiero, ad altra lingua.
Inglese. Che io amo anche perché è stata la lingua del mio passato
di lavoro: ne sono stata insegnante.

Mi
auguro che queste parole bilingui vi aprano la strada alle stesse
emozioni.


 





Teresa
Savani

  


 






 






 






 






 






 






 






 






  
FOREWORD



 





Cristina
and I are friends “by chance”. Walking out with our beloved pets
-Rio & Wilma, our dogs-,orange, fuchsia, red of daybreaks in
Elba
have been our go-betweens. Elba island is where Cristina lives and
where I spend some months every year. So it’s been a wonderful
coincidence talking, narrating, revealing, knowing each other.

Cristina
has an artistic soul, she feels and lives visual emotions
(shots/photos) and inner ones in the same way: deeply, strongly.
When
she proposed me to translate her poems, I accepted
straightaway.

Translating’s
so intriguing! The verb “translate”derives from Latin:”trans”,
meaning “ beyond/on the other side” and “ducere”, meaning “
leading/taking to”. Consequently an intriguing, demanding journey,
an immersion into her meaningful words, a sharing of thoughts and
feelings to be taken to another mind organisation, to another
language.

English.
Which I love having been my working past: I’ve been a teacher.

I
wish these bilingual words opened you up the way to the same
emotions.


 





Teresa
Savani


 






 






 






 






 






 






 






 






NOSTALGIA
D'ESTATE        



 






 





Acqua,

sole,

corpi bruni,

corpi svestiti,

occhi vispi,

melodie di acque,

fruscio di vele,

marinai stanchi,

raffiche di vento,

ombre serali,

mille pensieri,

respiro del mare,

sogni infranti,

facce dorate

innamorate!


 





Porto sonnolento,

statue,

acque calme,

navi inerti,

abissi,

la risacca,

gocce effervescenti,

quiete di brezza,

ricordo di un amante


dimenticato,

sospiri,

spuma,

fianchi,

frammenti luminosi

bagnano i visi,

tenui sfumature,

giochi,

cieli azzurri,

stranieri.


 





Orizzonte,

giorni intensi,

magie dei
significati,

la mia giovinezza,

la mia rinascita con
lei

in solitudine,

l'esplosione del mio
cuore,

ricordi che
avvolgono 


la mia anima,

bufera di pensieri,

infiniti attimi da
vivere

il mio brivido che
corre 


sull' onda del mare

che mi schiaffeggia

facendomi perdere

la memoria

e il ricordo di te.


 






 






 






 






 






 






  
SUMMER
NOSTALGIA



 






 





Seawater,

sun,

dark bodies,

undressed bodies,

bright eyes,

water tunes,

sails swishing,

tired sailors,

gusts of wind

night shadows,

thousands of
thoughts,

sea breathing, 


broken dreams,

tanned faces

in love!


 





A sleeping harbor,

Statues,

Still waters,

Motionless ships, 


Depths, 


Sea backwash,

Fizzy drops,

Breeze quietness,

Memories of a lover

Forgotten,

Sighs,

Sea-foam,

Hips,

Bits of light

Damping faces,

Delicate shades,

Games,

Blue skies,

Strangers.


 





Horizon,

Busy days,

The magic of
meanings,

My youth,

Rebirthing by it

Loneliness,

My heart bursting,

Memories winding 


My soul, 


A storm of thinking,

Endless moments to
be lived

Shiver running

On sea waves,

Slapping,

Making me lose

My mind and

The memory of you.


 






 






 






 






 






 






  
14
FEBBRAIO



 






 





Oggi papà, 


nel giorno
dell’amore,

la gioia e il dolore

spartiscono il mio
cuore!


 





Oggi papà,

è un giorno
maledetto:

rammento la tua
morte…

ho il cuore che
urla,

l’anima che
piange,

il mio pensiero
perso

negli anni luce

che ci dividono!


 





Oggi papà,

per non confondermi

nel dolore,

nella gioia,

accarezzo il mare,

il velo del cielo

che ci separa!


 





Addio papà

Sono triste

Non sei più qua…


 








 








  
FEBRUARY
14TH



 






 





Today dad,

on love day,

joy and sorrow

split up my heart!


 





Today dad,

is a cursed day:

I remind your death…

My heart is
shouting,

my soul is crying,

my thinking lost

in light-years

splitting us apart!


 





Today dad,

not to be
overwhelmed

by sorrow,

or by joy,

I’ll kiss the sea,

as a coating  sky

parting us!


 





Goodbye dad

I’m so sad

You’re no longer
here…


 






 






 






  
UN
FUTURO INTERESSANTE



 






 





Ho sempre guardato

Intensamente nel
passato,

mi sono nutrita

dei ricordi brutti e
belli,

ne ho fatto tesoro.

Ora scopro il
presente

Per vivere

Può darsi

Un mio futuro

Comunque
interessante!   


 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
AN
INTERESTING FUTURE



 






 





I’ve always looked

into the past
intensly,

I nourished with

bad and nice
memories,

whose advice I took
to heart.

Now I’m
discovering present days

for living

a future of mine

maybe

in any case
interesting!


 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








 








  
VOLTO
DI NUVOLE



 






 





Mi sono vestita

di cielo e di mare,

per attirare

la tua attenzione!

Il tuo volto

Ha penetrato

L’universo.

Mi sono spogliata

Dai pensieri
notturni.

Il tuo volto

Si è dissolto
nell’universo…  


 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
CLOUDS'
FACES



 






 





I dressed up

with sea and sky,

to draw

your attention!

Your face

passed through the
universe.

I got rid of

night thoughts.

Your face

faded away

along the
universe...


 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
SPERANZA



 






 





Vai speranza,

vai!

Fammi innalzare 


sopra gli uragani!

Fammi volare

Sopra i mari!

Vai col vento

Fammi toccare il
cielo!


 





Vai speranza

Vai!

Fammi rinascere

Come la Fenice

Dalle ceneri dei
sogni

Per arrivare ai
cuori

Rinchiusi nelle
gabbie,

per liberarli!


 





Vai speranza

Vai!

Lasciami il tempo

Per amare

Ogni lacrima,

ogni singola goccia
di mare…        


 






 






 






 






  
HOPE



 






 





Go hope,

go!

Let me raise

Above hurricanes!

Let me fly

over the seas!

Go with the wind

Let me touch the
sky!


 





Go hope

Go!

Let me return to
life

Like the Phoenix

From dreams’ ashes

To reach hearts,

Locked up in cages,

and get them free!


 





Go hope

Go!

Let me have the time

To love

Each tear,

every single sea
drop…


 






 






 






 






  
STAMATTINA



 






 





Stamattina

ho dipinto sul mare

con i colori del
Sole

sotto l’ombra di
un nuvolone

la storia di un
pescatore

con una piccolissima
barca

che ondeggiava

sulle acque

quasi statiche.


 





Stamattina

ho dipinto sul mare

una scia di pensieri

che mi tormentano il
cuore

poi ho visto un
pescatore

con una piccolissima
barca

che ondeggiava

sulle acque 


quasi statiche

e senza volerlo,

mischiava

i miei pensieri nel
mare

che li cancellava.


 





Stamattina 


ho dipinto sul mare,

una marea di cose,

poi ho chiuso gli
occhi

e ho visto

un mare immerso nei
colori

dei miei pensieri.        


 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
THIS
MORNING



 






 





This morning

I painted on the sea

with Sun colours

under the shadow of
a big cloud

a fisherman’s
story

on a tiny, little
boat

waving

on waters

almost still.


 





This morning

I painted on the sea

a trail of thoughts

nagging my heart

then I saw a
fisherman

on a tiny, little
boat

waving

on waters

almost still

and unwittingly

jumbling

my thoughts in the
sea

wiping them out


 





This morning

I painted on the
sea,

a moltitude of
things,

then I closed my
eyes

and I saw a sea

absorbed by my
thoughts’

colours.


 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






  
TENTAZIONE
PER MORIRE



 






 





Ed io

ti ho portata sulla

Luna

Anna

perché mi devi dire

cosa c’è oltre…


 





Ne ho bisogno di una
risposta

Anna ti prego

non tentarmi di
capire…

non posso.


 





Ed io ti ho portata
sulla Luna

dimmi

tentami

sorridi

……

Ed io vivo

sulla Terra

tentazione… per
morire…

…può darsi Anna
ancora e ancora

ma tu sei là

sulla Luna e vivi!


 






 






 






 






 






  
TEMPTED
TO DYING



 






 





And I

I took you to the 


Moon

Anna

‘cause you have to
tell me

what finding beyond…


 





I need an answer

please, Anna

don’t try to
understand me

I can’t.


 





And I took you to
the Moon

tell me

tempt me

smile

………

And I’m living

on the Earth

tempted….to
dying….

…maybe Anna again
and again

but there you are

on the Moon and
you’re living!


 






 






 






 






 






  
QUESTA
È LA FELICITÀ


 



 





Questa è felicità!

Un cuore che si apre

riceve e dà a
dismisura

fino ad essere
esausto

e si rifugia nei
sogni…

per trovare anche un
papà…


 





Intorno alla vita

C’è un contorno.

Sono i problemi,
tanti, troppi!

Girano attorno,

ti vogliono
risucchiare,

per divorare
l’anima!

………….

Non li risolverò
tutti,

non mi perderò la
vita per loro,

il tempo non si
fermerà,

ed io non ho più
tempo,

ho più di un amore!

Sono felice!


 





È questa la
felicità!

Amare!


 






 






 






 






 






  
THIS
IS HAPPINESS



 






 





This is happiness!

An opening heart

giving and r
eceiving

out of all
proportions

As long as becoming
worn out

And hiding into
dreams…

To find daddy as
well…


 





Life is bordered

Round the edge.

Troubles, so many,
too many!

They go around,

trying to swallow
you up,

to consume your
soul!

………..

I won’t solve them
all,

I won’t lose my
life for them,

time won’t stop,

and I’ve no more
time,

I’ve got more than
one love!

I’m happy!


 





And this is
happiness!

Loving!


 






 






 






 






  
REGALA
L'AMORE



 






 





E tu non giudicarmi

Se voglio ancora

Cambiare il mondo

Se regalo la mia
anima
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